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Indetta dalla Federazione CGIL, CISL e UIL e dai sindacati agricoli 

Giornata nazionale di lotta lunedì 
per lo sviluppo dell'agricoltura 

Manifestazioni unitarie in numerosi centri - Lama parlerà a Bari, Storti a Bo
logna e Vanni a Catania - Sciopereranno braccianti, salariati, mezzadri e co
loni - Fermi per due ore gli alimentaristi - La solidarietà delle altre categorie 
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NEL SETTORE DEI FERTILIZZANTI 

La Federconsorzi 
all'arrembaggip 

In queste settimane, con un 
susseguirsi di notizie, l'opi
nione pubblica e stata intor
niata che la Federconsorzi ha 

• acquistato dalla Montedison 
l quattro fabbriche di fertiliz-
. Manti fosfatici e. precisamen

te, avelie di Barletta, Orbe-
; tetto. Bagnoli ' e Monte-
• marciano. 
> Con questa operazione, la 
• Federconsorzi controllerà cir-
• ca a 70% della produzione 

di tali concimi indispensabili 
• atta agricoltura italiana. 

La reazione ostile degli ope-
i rat. soprattutto di Barletta e 

di Orbetello, non si è fatta 
• attendere. A tutt'oggi. infatti, 
• la Federconsorzi non riesce 
' ancora a entrare in alcuni 
' di questi stabilimenti e Io 
- stesso ministro dell'industria, 
• Donat Catttn. è stato costret-
• to a intervenire, sia pure 
• tardivamente, e a chiedere. 
• contro l'opinione dei due con-
• traenti, che si sospenda, al-
• meno per un mese, il perfe
zionamento degli atti conclusi
vi della compravendita. 

Da parte degli operai df 
Barletta, è stata dimostrata 
la malafede della Montedison 
che, mentre s'impegnava con 
essi a ristrutturare la fab
brica, contemporaneamente 
ne concludeva la vendita alla 
Federconsorzi. 

La FVLC. da parte sua, 
' ha altresì messo in luce l'as

senza di quasiasi seria ga-
1 ranzia che l'intera operazione 
; offre, sia per li futuro degli 

stabilimenti, che per Voccu-
• pozione operaia, anche in con-
\ siderazione della assoluta 

mancanza di credibilità che 
la Federconsorzi può dare a 

'4 tale proposito. 
ì I coltivatori, gVtmpzenditort 
. agricoli. -Hanno Interesse '.ad 
\ avere fertilizzanti di buona 

• mente e in misura sufficiente, 
'a pagarli a prezzi, rpaftme-
1 VOU. . - w . » 
L Ebbene, pub la Federcon-
j sorzi garantire tutto •ciaf 'Lo 
l ha forse fatto finora anche 
i con < concimi fosfatici di sua 
i produzione? Certamente'rio-' 
l' Nessuno dimentica II suo 
, accodamento alla Montedi

son e all'ANIC nel sostenerne 
' la richiesta di aumenti del 
• prezzo dei fertilizzanti^*- di 
Cucilo della loro distribuzione; 

nessuno ignora la sua /un-
i ztone parassitaria nel mono-
[polizzare la distribuzione del 
'• concimi con accordi di esclu

siva con le industrie produt-
k trici e con l'AftlC in oartlco-
ì lare anche a danno dello svi-
' Zuppo dello associazionismo: 

nessuno pub assolverla dalle 

f
azioni collaterali all'industria 
che essa ha compiuto per 
indurre il CIP ad aumentare 
t prezzi dei fertilizzanti. 

'. Alle domande più che le-
'' gtttime sul come la Federcon-
• sorzi avrebbe tatto a ricava
nte un utile dalla gestione di 

vecchie fabbriche che la Man-
'ìtedison ritiene fallimentari e 
t superate, ad affrontarne quln-
'idi la obsolescenza e la ne-
• cessarla ristrutturazione, la 
i risposta della Federconsorzi 
; di riuscirvi grazie a rimarmi 

di gestione non convince nrs-
'j «uno. anzi è verrino ridicola. 
</ In realtà la Federconsorzi. 
; rafforzata con questi acquisti. 

pensa di ricavare dei guada
gni dalla gestione stotapzza^ 
te e parassitarla dello,<dhtrt-
iniziane, dalla protezione* tra
dizionale dei poteri ^pubblici, ] 
dalla richiesta di ulteriam au, 
menti del prezzo-dei fertiliz
zanti. 

Ma non basta. 'Nel suo di
segno c'è soprattutto Tlnten-
ztone di collegarsi al ^futuro 
insediamento a Blindisi di 
una grossa fabbricu''di ferti
lizzanti fosfotici deciso' da 
una società americana, la BB 
CKER. che è orientata a pro

durre fertilizzanti fosfatici per 
tutti i paesi del Mediterraneo 
e dell'Europa meridionale. 

In questo senso e abbastan
za illuminante ta notizia che 
ha fornito il ministro Donai 
Cattin di un Intervento della 
Feaercorisorzt versoi II sub mi
nistero per sollecitare l'ap
provazione della licenza ri
chiesta dalla BECKER. 

In definitiva, da tutta que
sta vicenda appare chiara an
che la responsabilità dei go
verno, che con la' tua' Indif
ferenza, i suoi ritardi, la sua 
connivenza nel CIP e fuori di 
esso, ha consentito e incorag
giato le manovre più spre
giudicate del grossi gruppi 
monopolistici italiani e stra
nieri, pubblici e privati, nel
l'impostore il rapporto tra a-
gricoltura e chimica, a danno 
dei coltivatori e dell'agricoltu
ra, degli operai, dell'econo-, 
mia nazionale e della'stessa 
democrazia. 

Gli esempi non mancano. 
Basta riferirsi alla scandalo
sa vicenda dell'ANIC sempre 
più subalterna alla Federcon
sorzi, a quella deXla. Monte
dison, anch'essa azienda pra
ticamente pubblica, che ha tn-
vestfio in Olanda lWflVV">r' 
rttibbtati e a&ofndèfch'ir set-, 
tOlAJlet terttltzzgji&U&Jial 
e che. lamentando perdite 
fosfatici, senza dimostrarne fa 
veridicità, vende queste Qfiàt!, 
trofjibbriche alla Federtan-l 
«orzi stracciando Impegnt-sot-^ 
toscritti coft ' 1 sindacati 
e ignorando completamente le 

• Regioni. Basta infine pensa
re alla Federconsorzi, a que-
sta»varranaone-Monopolistico • 
e parassitano, atncKesso frut
to di una lunga mescolanza 
di pubblico e privato, che av
valendosi di potenti protezio
ni-apolitiche, soprattutto nella 
DC e nel ministero per l'agri
coltura, esercita da decenni 
unTuolo nefastoMei confronti 
della agricoltura e iella .eco
nomia italiana. :. 

Ecco perché dalla vicenda 
di Barletta e delle altre tre\ 
fabbriche vendute alla Feder
consorzi. può e deve scaturi
re anche in rapporto al
la grave -crisi che .attra
versa il Paese, una rispo
sta unitaria di operai e di 
coltivatori, dei loro sindacati 
e organizzazioni professionali 
autonome, che ponga al cen
tro delle necessarie'iniziative 
di massa la questione ' del ' 
rapporto tra aorfooltura e 
chimica, dello sviluppo pro
grammato, d'aciordo con le 
Regioni, di questi due settori 
che sono decìsivi per l'espan
dersi della produzione e 
della occupazione agricola-in
dustriale. 

Angiolo Marroni' 

f 

•f. 

Lunedi avrà luogo la gior
nata di lotta nazionale per 
l'agricoltura. L'ha proclama
ta la Federazione CGIL CISL 
UIL e 1 sindacati agricoli e 
si concretizzerà In uno scio
pero di 24 ore del braccianti 
e salariati agricoli, del mez
zadri e del coloni e In nu
merose manllestazionl regio
nali provinciali e di zona. 
Anche gli alimentaristi si fer
meranno per due ore. « La 

. giornata di lotta — informa 
, un comunicato sindacale — 

vuole estere una risposta 
chiara e possente oltre che 
ul- padronato agrario, che in 
diverse»province blocca assur
damente 1 rinnovi dei con 

, tratta provinciali di lavoro, 
anche al-governo che dimo
stra di voler proseguire nella 
vecchia linea di politica agra
ria, la'quale assegna all'agri
coltura un ruolo del tutto 
marginale e subordinato al
l'attuale modello di svilup
po». 

« Il programma a medio 
termine che 11 governo si ap
presta a varare — conclude 
la nota — mentre ripropone 
misure già considerate a suo 
tempo Insufficienti contenute 
nel decretone, non riconosce 
la priorità dell'agricoltura 
per affermare un nuovo mo
dello di sviluppo economico 

sfondato sulla occupazione, il 
Mezzogiorno e la riconversio
ne industriale finalizzata al
lo sviluppo del settori strate
gici dell'economia e del con
sumi sociali». 

Su questa posizione già si 
era realizzata una importan
te «identità di vedute». Nel
la riunione tenutasi martedì 
presso la sede del CNEL tra 
Federazione sindacale unita
ria e organizzazioni profes
sionali del contadini (Coldl-
retti. Alleanza e UCI). Lo ha 
confermato lo stesso presi
dente della Alleanza del con
tadini, Attillo Esposto, nella 
Intervista pubblicata stamane 
su « Il Giorno » di Milano. 

Il problema della priorità 
della questione agricoltura è 
ormai avvertito appieno dal 
rnpvlmento sindacale. Non a 
caso infatti, alla giornata di 
lotta .parteciperanno anche 
Importanti categorie operaie: 

, 1 chimici e gli alimentaristi 
eqn urto sciopero di due ore, 
L-m«t*UDoccanicl delle fabbri-

leale, e gU edili. 
**Wto»Sorl'-agricoli con la 

s»li*n*rtà>,'d*He altre eate-
gwriei'daranno vita a mani-

'.testaotaot che vedono impe-
Agnatr i .maggiori leader sin-
> dacall: Lama parlerà a Bari, 
Storti 8 Bologna, Vanni a 
Catania. 

Scendendo più l a partico
lare, la "Federazione CGIL 
CISL UIL pone al centro 
della giornata 1 seguenti 
punti: 

1) mantenimento degli Im
pegni presi dal governo per 
un ammontare di Investi
menti .In agricoltura per 1 
prossimi 5 anni di almeno 
3834 miliardi: 

2) concentrazione di tali 
Investimenti in precisi piani 
di settore a cominciare dalla 
Irrigazione, zootecnia, fore
stazione: 

3) utilizzazione delle terre 
suscetlbili di coltivazione e 
delle strutture Irrigue già esi
stenti per sviluppare nell'Im
mediato l'occupazione e la 
produzione: 
• 4) avvio' di un nuovo tipo 
di rapporti di scambio tra 
agricoltura e industria: 

S) trasformazione d e l l a 
mezzadria e colonia nel con
tratto di affitto: 

&> modifica della politica 
.agricola comunitaria. 

r. b. 

\ Definitive le norme approvate dàlia, Camera -, 

^Autoveicoli #111 c&ri con 
gli accessori dbMigatori 
j Ratificato con 11 anni di ritardo il codice europeo di sicurezza sociale 
' La Camera ha approvato 
11eri, rendendole definitiva-
i mente esecutive, le nuove nor-
•' me già votate dal Senato re-
, latlve alle caratteristiche di 
sicurezza degli autoveicoli che 

. d'ora in poi verranno costruì-
(ti . Essi dovranno prevedere 

gli Impianti per le cinture di 
sicurezza (però, assurdamen
te, l'uso delle cinture resta 

' facoltativo) ; avere in dotazio
ne l'antifurto e lo specchietto 
retrovisore laterale — oggi 

- considerati accessori opziona
l i —: essere dotati di più cf-
• fidenti sistemi di chiusura 

delle portiere, di prevenzione 
antincendio e di sbrinamenti 

Come aveva sottolineato 
l'altra sera 11 compagno Aure
lio Claccl motivando l'opposi
zione del PCI al provvedlme.i-
to, né queste misure bastano 
di per sé a render frlù sicuro 
11 trarfico; -né' • ammissibile, 
per giunta mancando una rea
le politica governativa sul tra
sporta che .al legiferi erettolo-
samente In materia proprio 
nell'Imminenza della conclu
sione del lavori preparatori 
del nuovo codice della stra
da. Piuttosto, queste • norme 
peraltro Imprecise e che la
sciano una delega in bianco 
al governo circa la* regola-

Dibattito in Parlamento 
sulla situazione farmaceutica 

In occasione del dibattito, 
in commissione Sanità del Se
nato, sul bilancio dello Stato, 
il gruppo comunista aveva re
centemente avanzato la pro
posta di procedere ad un se
rio ed arjprofondlto esame 
della situazione farmaceutica 
del paese. L'Iniziativa, ripre
sa e sollecitata dal compagno 
senatore Merzarlo nella riu
nione di Ieri della commissio
ne, é stata accolta favorevol
mente da tutti 1 gruppi par-
Indentar! e dal governo. Si è 

pertanto deciso di procedere a 
tempi brevi ad una discussio
ne, nell'ambito del Parlamen
to, dei problemi attinenti la 
produzione, la distribuzione e 
l'uso del farmaci. In modo da 
pervenire a proposte concrete 
tese ad eliminare gli interessi 
speculativi che gravano su 
questo fondamentale e nevral
gico settore della salute pub
blica. 

E' presumibile che 11 dibat
tito possa aver luogo entro 
una quindicina di gtorni. 

mentazlone e la applicazione 
alle auto già In circolazione, 
si tradurranno In un ulteriore 
e serio aggravio del costo del
le automobili. 

Sempre ieri l'assemblea di 
Montecitorio ha ratificato — 
con undici anni di ritardo1 — 
111 Codice europeo di sicurez
za sociale adottato a Stra 
sburgo dall'Assemblea del 
Consiglio d'Europa II gruppo 
comunista ha votato a favore 
della ratifica Nel motivare 
questa decisione la compagna 
Lina Plbbi ha tuttavia espres
so talune riserve di metodo e 
di merito. Nel metodo, perché 
1 comunisti erano e restano 
esclusi dall'Assemblea con una 
discriminazione Ingiustificata 
e che ha impedito ad es^l di 
partecipare all'elaborazione 
del Codice Nel merito, per
ché parecchie delle norme so
no ormai superate per la mu 
tata concezione dell'assistenza 
sanitaria e sociale 

Tuttavia il Codice rappre
senta un primo passo sulla via 
di una equiparazione dei II 
velli previdenziali e assisten
ziali nei paesi firmatari, a 
quest'appuntamento — ha 
concluso Lina Flbbi — l'Ita 
Ha giunge con pauroso ritardo 
e carenze gravissime di cui 
sono emblematica ma non 
unica testimonianza 1 ritardi 
frapposti al varo della rifor
ma sanitaria e all'istituzione 
del Servizio sanitario nazio
nale. 

Conferenza 
dei sindacati 

sul ruolo 
della chimica 

Con una relazione del se
gretario nazionale Gastone 
Sciavi a nome della Pule, si 
aprirà stamane alle 9 allo 
Hotel Parco del Principi, la 
conferenza nazionale Indetta 
dalla Federazione unitaria 
del lavoratori chimici (CGIL, 
CISL, UIL) su « Il ruolo del
l'industria chimica per l'oc
cupazione e lo sviluppo eco
nomico del paese». 

Al lavori parteciperanno I 
partiti democratici, 1 gruppi 
parlamentari, le regioni, gli 
enti locali, la Federazione 
CGIL. CISL e UIL. le fede
razioni di categoria, i consi
gli di fabbrica delle maggio
ri aziende chimiche, le asso
ciazioni cooperative e conta
dine. 

Al centro dei lavori, sa
ranno anche 1 nodi produtti
vi del maggiori comparti 
della chimica e la situazio
ne creata in ciascun compar
to dalle più recenti decisio
ni produttive e occupaziona
li del grandi gruppi chimici. 

Nuovo direttore 
generale all'ltavia 

La Società «Aerolinee Ita-
via» ha nominato, nei giorni 
scorsi, 11 nuovo direttore ge
nerale. Alla carica è stato 
chiamato 11 dott. Antonio 
Lanciotti che dal 1973 era 
direttore amministrativo della 
stessa società. Il dott. Lancil
lotto che ha 39 anni, è lau
reato in economia e commer
cio ed ha seguito corsi di 
perfezionamento negli Stati 
Uniti dove ha svolto attività 
per conto di una società Ita
liana. 

Alla commissione Giustizia del Senato 

Iniziato il riesame 
della legge sul 

Consiglio superiore 
La nuova normativa sulla magistratura rin
viata al Parlamento dal Capo dello Stato 
Una dichiarazione del compagno Lugnano 

La commissione giustizia 
del Senato ha iniziato Ieri 
il riesame della legge di ri-
lorma elettorale del Consiglio 
superiore della Magistratura, 
approvata di recente dai Par
lamento e rinviata dal capo 
dello Stato alle Camere con 
un messaggio nel quale si 
esprimevano dubbi sulla co

stituzionalità di alcune norme 
La prima fase di questo nuo
vo esame si é chiusa con la 
decisione, sollecitata dal com
pagno Lugnano, di attendere 
un parere della commissione 
Affari costituzionali. In sera
ta, ieri, la discussione In se
no a questa commissione era 
ancora in corso. 

In particolare, secondo 11 
messaggio del Capo dello Sta
to, quattro dovrebbero esse
re le norme da rivedere. La 
prima riguarda 11 periodo d! 
Ineleggibilità per coloro che 
hanno già fatto parte del Con
siglio superiore della magi
stratura. La nuova legge pre
vede che per almeno otto 
anni coloro che hanno già 
fatto parte del CSM non pos
sano essere rieletti. 

La seconda norma riguar
da I segretari del CSM che. 
sempre secondo la nuova leg -
gè. non possono essere nuo
vamente nominati immediata 
mente dopo al periodo in 
cui hanno fatto parte dello 
organo di autogoverno delia 
magistratura. 

La terza norma e quella 
relativa all'elettorato passivo 
diviso per categorie e per le 
quali la legge stabilisce che 
è sufficiente la qualifica. Se
condo il messaggio del capo 
dello Stato Invece dovrebbe
ro essere eleggibili nella ca
tegoria di cui fanno carte 
(giudici di Cassazione, di Ap
pallo e cosi via) solo coloro 
che In effetti prestano servi
zio In quella stessa catego
ria. In altri termini se un 
giudice di Cassazione è pri
mo pretore in una grand» 
città non dovrebbe poter es
sere eletto In rappresentanza 
del magistrati della suprema 
corte. 

La quarta norma Infine ri- . 
guarda, l'esclusione dall'elet

torato passivo per I magistra
ti che non svolgono funzioni 
giudiziarie (ad esemplo 1 fuo
ri ruolo perchè assegnati ai 
gabinetti dei ministri). 

Come si vede nessuna del
le obiezioni mette in discus
sione 11 principio più impor
tante contenuto nella nuo
va normativa per le elezioni 
del Consiglio superiore che 
finalmente dovrebbe essere 
formato con 11 sistema pro
porzionale e non maggiorita
rio come finora è avvenuto 
Tuttavia nel riesame della 
legiìfe potrebbero inserirsi ma
novre volte a snaturare l'es
senza stessa di questa impor
tante legge. 

A questo proposito il com 
pagno Lugnano ha dichiara
to' «Ci sono almeno due 
principi che non possono es
sere toccati- il sistema pro
porzionale e l'eleggibilità in 
relazione alla qualifica rive
stita prescindendo dalle fun
zioni effettivamente svolte. 
Essi caratterizzano in senso 
democratico, come la stessa 
Associazione nazionale magi
strati ha sottolineato dichia
randosi pronta a battersi con 
ogni mezzo per tutelarli, la 
nuova legislazione » 

Ci possono essere, in linea 
di massima, ha anche detto 
il compagno Lugnano, nor
me particolari da rivedere so
prattutto in relazione al tem
pi di attuazione della legge 
Infatti era previsto in sei 
mesi il termine entro il qua
le predisporre 11 regolamen
to di attuazione della nuova 
normativa. E' chiaro che il 
ritardo creato dal rinvio al 
Parlamento della legge da 
parte di Leone costringerà 
ad abbassare tale termine a 
tre mesi per far si che le 
prossime elezioni del Consi
glio superiore ti svolgano se
condo Il sistema proporzio
nale 

E sempre per questa irri
nunciabile esigenza 11 lavoro 
della commissione giustizia e 
in aula dovrà svolgersi il più 
rapidamente possibile. 

p. g. 

Fascista in carcere per la strage di Brescia conferma 

«Anche Andrea Arcai era 
alla riunione sul Garda» 

Quella sera Silvio Ferrari gli disse: « Domani i giornali 
parleranno di me » — Poche ore dopo saltava in aria 
con la motoretta — Fuoco di sbarramento dei difensori 

Dal nostro inviato 
BOLZANO, 20 

L'Istruttoria sulla strage di 
piazza Della Loggia si è spo
stata, provvlsoramente, a 
Bolzano. Nella città altoate
sina si sono infatti trasferiti 
1 magistrati inquirenti Dome
nico Vino e Francesco Tro
vato, accompagnati dal can
celliere Peretti, per interro
gare Arturo Gussago, uno de
gli ultimi indiziati per strage, 
colpito nei giorni scorsi da 
mandato di cattura per omi

cidio colposo nel confronti del
l'amico e camerata Silvio 
Ferrari, saltato In aria con la 
sua motoretta la notte del 19 
maggio del 1974 a Brescia. 
In piazza del Mercato. Gus
sago è un imputato Impor
tante: un altro anello della 
catena che può oortare a in 
dividuare sia gli esecutori che 
I mandanti della strage di 
Brescia. H suo interrogatorio 
potrebbe rivelarsi f-'damen 
tale, lo hanno capito anche ' 
difensori di Gussago, gli av
vocati Sinistri e Traverso, clie 
hanno rivolto un diretto invi
to al loro assistito perché s' 
rifiuti di parlare. I due le
gali hanno poi presentato una 
serie di eccezioni, già. avan
zate negli Interrogatori di al
tri imputati e sempre respii-
te dal magistrati. 

Eccezioni che cercavano d' 
coprire, o di dimezzare, la 
richiesta finale — esplicita
mente rivolta al giovane — 
di non rispondere alle do
mande che 1 magistrati gii 
avrebbero posto. Si tratta di 
un fuoco di sbarramento eh: 
ha ritardato di quattro or» 
l'inizio dell'Interrogatorio <iì 
oggi. Un'ora per l'esposizio
ne delle varie eccezioni, due 
ore per la stesura dell'ordi
nanza che le respinge, da par
te dei giudici Vino e Trova
to, ed un'altra oretta di ri
flessione per Arturo Gussago 
prima di confermare se ac
coglieva l'invito dei difensori 
o fosse disposto a esporre '.. 
suo racconto e sentire )" con
testazioni sul suo operato. 

Gasrago infine ha eco --o di 
parlare 

Sono io 14,30 q a n lo ' i • 
l'Interrogatorio può finalmen
te iniziare Sono presene c'trr 
i due magistrati, l difrnsoil 
del giovane e per ia p ine tv 
vile, gli avvocati Alile.'!, Api-
cella. Loda e Ricci 

Arturo Gussago ha iniziato 
a parlare riferendosi al fa 
moso pomeriggio del 18 ma< 
Bio 1974 sul Garda e sulla 
festa nella villa Chizzorin' a 
Poitese. «Eravamo tutti al
legri, cantavamo; solo Silvio 
Ferrari se ne .stava apparta
to, visibilmente preoccupato 
Ad un invito ad unirsi il 
la allegria generale rispose. 
«Arturo siimi amico, aotw-
ni 1 giornali parleranno di 
me ». Una frase alla quale, ir. 
quel momento, non diedi ec
cessivo peso La resta 
fini verso l'l,30 e la comii'va 
si sciolse perche i due Fei-
rari, Silvio e Nando. (*.-.i ; 
quali non esiste parentela r".a 
sono omonimia) ed Andrea 
Arcai avevano fretta ai non 
trare a Brescia. 

L'Interrogatorio è stato sr 
speso alle 18.30 e ripreso u'.a 
ora dopo. Il calendario preve
de una sospensione duran> li 
notte per riprendere 'n inr.t 
tinata. 

Arturo Gussago. missino 
della «Brescia bene», era s u 
to fermato per reticenti il 9 
luglio del 1974. Una perqui
sizione effettuata in quei xior 
ni a casa sua aveva pò: luto 
al sequestro di un p-j;n-ile 
della « milizia fascista.» Era 
tornato poi in libertà La se
ra della strage, secondo 11 
racconto fatto da Nando Fer
rari (dirigente del Fronte del
la gioventù, l'organizzazione 
giovanile del MSI) con que
st'ultimo aveva lasciato im
provvisamente Brescia, per 
rifugiarsi In una .sua v.'la a 
Padenghe sul Garda, ri dot
tor Vino aveva rlascol'aio 
Gussago il 28 giugno di que
st'anno e l'aveva fermilo per 
reticenza. Il 27 ottobre il gio
vane era stato messo a con
fronto con 11 «supertestimo
ne » Ugo Bonatl che l'aveva 

riconosciuto come uno del 
present1, ]j mattina .ie) ?P 
maggio nel bar dei M ra-
coll. Nella stessa senta &us 
sago era stato indiziato per 
strage e 11 13 novembre .sce
se, nel carcere di Bolzano, 
gli era stato notificato rian
dato di cattura per omicidio 
colposo nel confronti '1: Sil
vio Ferrari. 

Carlo Bianchi 

Il giudice istruttore dottor 
Giovanni Arcai ci ha inv.ato 
un telegramma nei qjale ci 
prega di precisare e i e t-pli 
non ha mal rilasciato d'ch.'a-
razioni sull'Inchiesta l-i cor
so a Brescia al settimanale 
il Borghese In realtà nel nu
mero del 16 scorso -.1 setti
manale riportava alcune tra 
si del magistrato riprese da 
un articolo pubblicato da', 
quotidiano romano di aestra 
Il Tempo 

Nuovo voto 
per un giudice 

della Corte 
costituzionale 

Camera e Senato si riunì 
ranno daccapo in seduta con
giunta la mattina di merco 
ledi prossimo per l'elezione 
del giudice che. in seno alla 
Corte costituzionale, dovrà 
succedere al prof. Francesco 
Paolo Bonifacio, decaduto 
dal mandato il mese scorso 

Già il 29 ottobre i due 
rami del Parlamento aveva
no proceduto ad una prima 
votazione, ma il candidato 
ufficiale delia DC — l'ex pre
sidente della Camera Bru
netto Bucclarelll Ducei — 
non aveva ottenuto la pre 
scritta maggioranza del tre 
quinti dei deputati e sena 
tori. 

~->-«WW" 

Standa sfida 
i tempi difficili. 

Da oggi fino al 29 novembre in tutti i supermercati Standa troverete 
queste offerte valide fino ad esaurimento della merce. , 

OLIO D'OLIVA 

l l i tro 

OLIO DI SEMI 
DI SOIA 
lattina 5 litri L. 

,1450 
2650 

POLLO 

pronto per la cottura 

RISO ORIGINARIO CURII 

gr. 950 L 

COTECHINO 

di puro suino - al chilo 

TONNO 'Marines' 

gr. 190 -~*** 

FARINA GIALLA 

1 chilo 

CREMA SPALMABILE 

'Eurocrem' - gr. 237 

BISCOTTI TALMONE 

'Tuttelore'-gr.210 

NOCI DI SORRENTO 

gr. 350 L. 

CONFETTURA di frutta fresca 

'IXL'-gr.450 L_ 

VINO DA PASTO 

1 litro 

CAFFÉ PAULISTA 

gr. 250 

,190 
350 
,180 
440 
350 
,185 
790 

LENTICCHIE 

selezionate - gr. 500 

MELEMORGENDURFT 

1a qualità - 1 chilo 

1290 
1680 
ì420 
.290 
^190 

VERMOUTH CORA 

mtro 
AMARO PETRUS 

ci. 50 

CINZANO SODA 

conf. 10 boti L. 

BRANDY FLORIO 

ci. 75 L. 

FERRO CHINA 
BISLERI 
1 litro 

780 
1890 
1040 
1790 
1990 

•f 
GRUPPO MONTEDISON 

sTnnon 


